
Il presidente Ferrara a colloquio coi giornalisti esteri 

«Una Regione aperta 
al contributo della 

partecipazione popolare 
GII interventi per la sanità e la ripresa economica elementi prioritari nel piano di 
emergenza - « Una programmazione coordinata tra impresa pubblica e privata » 

» 

Raggiunto da una pallottola alla bocca durante l'assalto ad una banca di corso Cristoforo Colombo 

In fin di vita un vìgile notturno 
colpito dai rapinatori a Nettuno 

Uno dei malviventi ha esploso all'Impanala raffiche di mitra alla vista di u n carabiniere che passava di lì per caso • Dopo la sparatoria i banditi hanno 
portato a fermine il colpo rubando venti milioni • Il ferito, che ha ventitré anni, è stalo trasportato con un'ambulanza al S. Camillo dove è stalo operato 

La Democrazia cristiana 
e gli Ospedali Riuniti 

T L TEMPO, commentando le 
-•• dimissioni del terzo presi
dente del Pio Istituto nell'ar-
co di pochi mesi, cerea di far 
ricadere le responsabilità in
distintamente sulle for/e po
litiche e sulla « politica ». co
me si esprime l'articolista del 
quotidiano di piazza Colonna. 
Si tratta di una manovra mal
destra. E' molto difficile, anzi 
impossibile coprire in questo 
caso le gravi responsabilità 
della Democrazia cristiana 
che ha avuto per trent'anni 
la direzione degli Ospedali 
Riuniti. Per dimostrare che 
quest'impresa è pura velleità 
vogliamo ricordare soli) al
cuni fatti a tutti noti o regi
strati nei verbali del consi
glio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti. 

Sulla carenza dei posti Iet
to degli ospedali delle nostre 
città sono stati scritti fiumi 
d'inchiostro, ma nonostante le 
continue pressioni delle forze 
democratiche, della stampa. 
dei sindacati, in trent'anni di 
direzione della DC negli ospe
dali, al Comune, alla Regio
ne, alla Provincia, al gover
no del Paese non è stato co
struito. a Roma, un solo nuo
vo ospedale. I sindacati, i 
consiglieri comunisti, il per
sonale e la stampa democra
tica hanno più volte richie
sto. dimostrandone l'assoluta 
necessità, che si procedesse 
alla ristrutturazione ammini
strativa degli Ospedali Riu
niti attraverso un decentra
mento funzionale che consen
tisse la gestione autonoma dei 
singoli ospedali. Ma i vari 
presidenti democristiani del 
Pio Istituto non se ne sono 
dati per intesi. Così come la 
decisione, anche questa as
sunta per iniziativa dei nostri 
rappresentanti e dei lavora
tori, di riorganizzare il fun
zionamento degli ospedali at
traverso la creazione dei di
partimenti di emergenza e il 
potenziamento dei reparti di 
radiologia e di analisi per ab
breviare i tempi di degenza 
e recuperare così una larga 
disponibilità di posti-letto, è 
rimasta lettera morta. E non 
sono mancate certo le pres
sioni. le denunce, le proteste. 

C 9K' VOLUTA una batta
glia tenace di mesi e me

si per stroncare la pratica 
clientelare delle assunzioni 
del personale medico e para
medico e imporre concorsi ed 
avvisi pubblici. Cosi come è 
s ta ta necessaria una tenace 
iniziativa dei comunisti per 
sventare le manovre di in
sabbiamento dei casi più sco
perti di malcostume e di cor
ruzione che sono venuti alla 
luce: come quello dell'econo
mo capo che aveva speso tre 
miliardi e mezzo senza auto
rizzazione e nella « ignoran
za » dei presidenti de. e l'al
tro di alcuni medici del San
t'Eugenio che deviavano i ma
lati nelle cliniche private nel
le quali prestavano la loro 
opera professionale o ne era
no addirittura comproprietari. 
Le richieste, anche le più ur-

I genti, le più comuni dei di 
j rettori sanitari e dei primari 
I sono state spesso ignorate o 
j soddisfatte con gravi ritardi 

da chi aveva la responsabili 
tà esecutiva dell'Ente, cioè i 
presidenti de. con conseguen 
ie gravi, a volte drammati 
che per gli infermi. 

C'è di certo anche una re
sponsabilità più generale che 
investe la politica governati
va, la quale non assicura i 
me/zi necessari al buon fun
zionamento degli ospedali. C'è 
anche la difficoltà oggettiva, 
sempre più acuta, di far fun
zionare la struttura di un ente 
ospedaliero dalle dimensioni 
abnormi, che va al più pre
sto disaggregato, secondo le 
indicazioni del programma re
gionale. Ma c'è soprattutto di
sordine. lassismo, corruzione, 
che sono il portato di tutte 
le gestioni commissariali e 
presidenziali della DC. 

SONO i guasti prodotti non 
certo dalla * politica ». ma 

da metodi di governo, unica
mente ispirati alla difesa di 
interessi eliejitelari e di pote
re. estranei e contrastanti con 
la pubblica assistenza, come 
quelli delle cliniche private 
che sono prosperate sulla in
sufficienza e sulla inefficien
za degli ospedali pubblici. 
Metodi condannati e messi in 
crisi il 15 giugno che le con
nivenze non servono più a te
nere in vita. Così gli ultimi 
presidenti designati dalla DC. 
uno dopo l'altro, hanno pre
so il largo per paura del peg
gio. Questo lasciano intendere 
chiaramente le dichiarazioni 
alla stampa, le allusioni reti
centi del dottor D'Angelo, che 
teme, giustamente, di essere 
coinvolto in responsabilità che 
non sono sue. 

In cuiesta situazione l'impe
gno profuso dai consiglieri co
munisti. lo sforzo di medici. 
operatori sanitari, impiegati 
per il miglioramento dell'assi
stenza. Der moralizzare la vi
ta dell'ente, sono stati vanifi
cati. soprattutto in quest'ulti
mo perìodo, dall'omertà che la 
rete di interessi, intessuta dal
la DC. ha creato «> che si ma
nifesta in forme di disimpe
gno e di indifferenza che fi
niscono per assumere i carat
teri del sabotaggio. Le dimis
sioni dei nostri rappresentan
ti al consiglio di amministra
zione del Pio Istituto vanno 
quindi al di là del significato 
di una protesta o di una rie
nuncia. Esse costituiscono un 
atto politico responsabile e 
necessario, per creare condi
zioni nuove, idonee a risolve
re i problemi più urgerùi per 
garantire, in primo luogo, un' 
assistenza osDedaliera adegua
ta ai cittadini che ne hanno 
bisogno, per avviare una pro
fonda onera di moralizzazione. 
un nuo\o modo di ammin. 
s t rare e dirigere, la rapida 
attuazione del piano di emer 
genza predisposto dalla Ri 
gione. 

Siro Trezzini 

Ha rinunciato anche il rappresentante del PSI 

Nuove dimissioni 
al Pio Istituto 

Anche il rappresentante so 
ciaìista nel consiglio di am
ministrazione degli Ospedali 
riuniti si è dimesso. Sono 
quat t ro ora. 1 membri del con
siglio che hanno rinunciato 
all'incarico, su un totale di 
nove. Nei giorni scorsi, come 
è noto, si erano dimessi pri
ma il presidente D'Angelo, e 
successivamente i due rappre
sentant i del PCI, Fusco e 
Sacchetti . 

Le motivazioni con cui Ben
venuto Alteri — l'esponente 
socialista — ha giustificato 
la sua decisione, non si disco 
s tano da quelle illustrate da". 
la lettera che l'altro giorno 
Fusco e Sacchetti avevano 
inviato a! presidente della 
giunta regionale, compagno 
Ferrara: le carenze e le con
dizioni di crisi a l la rmant i 
nelle quali vergano gli ospe 
dali romani: l'impossibilita 
di avviare una seria opera di 
r isanamento, finché sussiste 
l 'attuale s t ru t tura mastodon
tica e sclerotica del Pio Isti
tu to ; la condizione di preca
r ietà in cui è costretto a la
vorare lo stesso consiglio di 
amministrazione, in seguito 
alle crisi ripetute, provocate 
dalle dimissioni a catena dei 
presidenti eletti dalla mag
gioranza democristiana. 

Alteri ha presentato le di
missioni con un telegramma. 
In t an to la seduta di ieri del 
torciglio di amministrazione 
è s t a t a aggiornata, dopo la 
«conferma delle dimissioni 
di D'Angelo — che venerdì 

i-corso erano state formal
mente respinte - e di quei ".e 
dei due rappresentanti del 
PCI. L'organismo si riunirà 
nuovamente s tamane. 

Sulla situazione straordina
ria d: crisi aper ta alla dire
zione degli OO.RR. dovrà di
re ora una parola la giunta 
regionale che già nei giorni 
scorsi ha affrontato i proble
mi dramamtici aperti nel 
campo dell'assistenza sanita
ria. proponendo un p.ano d: 
misure d'emergenza. 

Manifestazione 
a Montecitorio 
per la legge 

sull'equo canone 
Affollata manifestazione ie

ri pomeriggio per l'approva
zione della legge sull'equo ca
none e la regolamentazione 
della distribuzione degli allog
gi. Centinaia e centinaia di 
persone hanno aderito all'ap
pello del Sunia, ni sindacato 
unitario nazionale inquilini e 
assegnatari) e hanno mani
festato in piazza Montecito
rio. L'incontro di lotta coin
cide con l'iniziativa popolare 
di raccogliere un milione di 
firme per la legge 

E' necessario approvare, se
condo il SUNIA, al più pre
sto una nuova legislazione 
che risolva il drammatico 
problema della casa 

Un momento di lavoro che 
si trasforma in conv?rsazio 
ne tra amici: cosi Jean Neuv-
celle. di France soir, ha defi
nito l'incontro tra ì corri
spondenti a Roma dei gior
nali stranieri e il presidente 
della giunta regionale del La
zio Maurizio Ferrara. Nella 
sede dell'Assoluzione s t imici 
estera si è avuta in effetti 
ieri sera una bella, vivace 
chiacchierata a più voci, in 
un intreccio fitto di domande 
e risposte prive di ogni for 
inaliamo, una conversazione 
tra amici, appunto. 

La curiosità, fondamento 
del mestiere per il giornali
sta. ha potuto muoversi in 
mille direzioni, per approda
re ad una conoscenza pm di 
retta di ciò che la nuova 
giunta affronta; dogli stru
menti che ha a disposizione. 
degli orientamenti che pone 
a base della sua attività. Era
no circa trenta 1 giornalisti 
che hanno ospitato nella lo 
ro sede il compagno Ferrara 
per questo invito che inaugu
ra una serie di incontri più 
spontanei e immediati delle 
conferenze stampa ufficiali. 
ed erano rappresentanti del
le più note testate, da Paul 
Cooper àeìVEconoinutt a Pe
ter Nlchols del Times, da Va-
dim Ardatovski delle Investici 
ad Ake Malm del AJtonOludet 
di Stoccolma, da Theodor 
Wieser del Neue Ziircher 
Zeitung a Anthony Robinson 
del Finnncial Times, e via 
via i nomi di altri quotidiani 
e sett imanali dell'Europa e 
del mondo. 

Primo tema, gli aspedali, e 
non a caso: c'è un esplicito 
apprezzamento per l'immedia
ta « ricognizione » compiuta 
dalle autorità regionali, pre
ludio ad interventi volti a sa
nare l'intollerabile e arcaica 
situazione esistente. Si parla 
del Pio Istituto. « la più gran
de concentrazione ospedalie
ra d'Europa », del problema 
degli anziani, dei posti letto, 
del consiglio d'amministrazio
ne. Si ritornerà sull'argomen
to a proposito delle conven
zioni con le cliniche private. 
quando il compagno Ferrara 
spiegherà che verranno rin
novate in base a criteri di 
efficienza e non di discrimi
nazione alcuna (per esempio 
nei confronti di quelle gesti
te da ordini religiosi). 

Il sistema clientelare e i 
« notabili »: togliergli spazio 
« nel breve termine » non sa
rà ulteriore elemento di di
sgregazione? No, come dimo
st rano insediamenti indu
striali artificiosamente creati 
e poi crollati: — risponde 
Ferrara — oggi ciò che serve 
è muoversi per un'economia 
moderna che deve essere 
programmata, per una spesa 
pubblica che deve essere pia
nificata. Ma l'accento è po
sto anche sulla « formazione 
delia volontà » dei cittadini. 
che sempre più deve avvenire 
at traverso il dibattito 

Che cosa può fare realisti
camente ti PC!, che con il 
PSI governa il Lazio, una re
gione «con enormi squilibri. 
l'agricoltura in crisi, niente 
industrie, mancanza di lavo
ro, disattese le esigenze fon
damentali della società ci
vile »? La disoccupazione, 
per esempio, non si può af
frontare con il sistema clien
telare o della beneficenza o 
degli interventi spiccioli, — 
ribadisce Ferrara — che ha 
fatto « il miracolo italiano. 
peraltro pessimo»; occorre 
una programmazione coordi
na ta tra impresa pubblica e 
privata. Entra ora in campo 
il discorso della programma
zione nazionale, quello delle 
partecipazioni statali, dei li
miti dei poteri delle Regioni 
ma anche degli strumenti che 
essa ha e può far funzionare. 

Poi la questione del per
sonale (3407 dipendenti»: co
me cambiare — chiede un 
giornalista — la loro «pigra 
filosofia »? Il presidente del
la giunta respinge con garbo 
questa definizione, afferman
do che si t ra t ta di utilizzare 
al massimo le capacità di cia
scuno per superare anche fru 
strazioni e sollecitare l'appor
to di tut t i , e pone piuttosto 
l'accento, a propos.to di a lun
gaggini burocratiche delle 
pratiche ». su leggi antiche 
dello Stato ancora sopravvis
sute. Fa poi l'esempio dei re
sidui parsivi. una ^ piaga -•> 
per tut te le Regioni italiane; 
e quindi risponde ad un'altra 
domanda, sulle s t rut ture cul
tura'.-.. e ancora ad una sulla 
criminalità, e sui corsi pro-
fess.ona'n. sui trasporti e su'. 
rapporto S ta to Reg.one i«s.a-
mo regionalisti, nìa non sc.o-
vinisti regionali»». 

A questo punto 1 giornalisti 
accavallano domande per sa
pere qua! è s ta to il processo 
politico che ha portato alla 
formazione di questa giunta. 
chiedono qua! è l'atteggia
mento dell.» DC ; Ferrara si 
augura, md tando segni d: un 
processo chiar.fieatore m at
to m questo partito, che al 
prossimo congresso regionale 
e->ca un orientamento che 
permetta la collaborazione. 
•» noi non siamo uno steccato 
in più — dice — anzi siamo 
nati per rompere lo stec
cato»». 

La conversazione passa in 
rassegna gli atteggiamenti 
della DC. quell. della Chiesa. 
I rapporti t ra i partiti, la ca
duta della pregiudiziale anti
comunista. Si conclude infine 
sulla ribadita disponibilità 
da parte della giunta e del 
suo presidente a fare davve
ro — la definizione è intro
dotta proprio da un giorna
lista straniero — della Regio
ne Lazio una Regione aper
ta. aperta all 'apporto di tut
te le forze democratiche e al
la partecipazione più ampia 
possibile dei cittadini. 

Antonio Lanzara, ricoverato in gravi condizioni all'ospedale e (a destra) il luogo della rapina 

Chiedono che sia assicurata la produzione della «ciriola» calmierata 

Protesta dei sindacati per il caro-pane 
Troppo salati anche gli aumenti decisi per le « rosette » e il casareccio — « Garantire il rifornimento della farina dell'AIMA » 
Positiva riunione tra Comune e gruppi d'acquisto contro i rincari — Anche negli spacci del Vaticano prezzi ritoccati 

Lo ha stabilito l'autopsia 

Morto per strangolamento 
il venditore 

ambulante marocchino 
Salali Qnaidcr. il venditore ambulante marocchino ucciso 

nel dormitorio abusivo di via Ricasoli. vicino piazza Vittorio. 
ò morto per strangolamento. \M ha stabilito l'autopsia effet
tuata ieri mattina all'Istituto di medicina legale dell'universi 
tà. Secondo la polizia ad assassinarlo è stato Giuseppe Riz-
zari il proprietario della squallida pensione dove i due vive
vano (assieme ad altre undici persone ammassate in quat
tro stanze). Rizzari avrebbe sorpreso la vittima nel sonno. 
gli ha spaccato la fronte con un mattone e poi gli ha passato 
attorno al collo un pezzo di spailo da imballaggio strangolai! 
dolo. E' stata proprio quest'ultima violenza a causare il de
cesso di Salali Qnaidcr per asfissia da strangolamento. 

Il proprietario della pensione abusiva è stato intanto in 
tcrrogato di nuo\o ieri a Regina Cocli - - do\e e detenuto - -
dal magistrato clic conduce l'inchiesta, il sostituto procu 
ratorc della Repubblica. Paolino Dell'Anno. L'uomo ha mante 
nuto il suo atteggiamento di chiusura, rifiutandosi di rispon
dere alle domande. Rizzari. che al momento in cui era stato 
scoperto il cadavere — le 7.13 di lunedi - aveva fatto per
dere le proprie tracce, era ritornato nella pensione alle 13 
dello stesso einmo ed era stato subito ammanettato dagli 
agenti del distretto che si trovavano nell'edificio per i rile
vamenti di rito. Ai poliziotti non aveva fornito d i e risposte 
confuse, respingendo però qualsiasi addebito sulla morte del 
venditore ambulante marocchino, limitandosi ad ammettere 
di aver accompagnato ir strada l'uomo (tlu accusava un 
malore) quando questi era ancora vivo. 

La brusca impennata aol 
prezzo del pane, decisa ieri 
dall'assemblea dei panifica
tori. è s tata criticata dalle 
organizzazioni sindacali. Gli 
aumenti — 60 lire al chilo per 
le « rose t te» e 50 per l'altro 
pane non calmierato — saran
no infatti, afferma un comu
nicato della Federazione uni
taria C G I L C I S L U I L . un 
nuovo duro colpo per i già 
dissestati bilanci delle la-
miglie dei lavoratori dei di 
soccupati e dei pensionati. 
Al rincaro delle pezzature 
non calmierate si aggiunge 
inoltre la decisione di ces
sare entro due set t imane la 
produzione delle ciriole (og
gi a prezzo controllato» se 
non sarà ripreso il riforni
mento di farina dell'AIMA. 
Questo vuol dire che da qui 
a quindici giorni «se non 
interverranno novità appun
to) il prez/o minimo del pa 
ne sarà di .VtO lire al chilo 
in tut ta la citta. 

Le organizzazioni .sindaca
li nella loro nota chiedono al 
contrario che venga as.sicu 
rata ed anzi estesa la produ
zione del pane a prezzo con 
trottato per assicurare un 
reale rifornimento della ci 
noia nelle panetterie. A pro
posito di questo nel comuni 
caio vengono anche denun
ciate le gravi responsabilità 
del governo che non ha prov
veduto ad assicurare il rego
lare rifornimento della fa
rina AIMA ai panificatori. 
Questa farina \ iene utilizza 
ta per produrre le < ciriole > 
ma da mesi ormai ì forni ne 

sono sprovvisti. Questo, bar. 
no detto nella loro assem
blea dell'altro ieri i panifica
tori. ha provocato come con
seguenza che si è dovuto prò 
durre le ciriole ad un prezzo 
superiore, lavorando pratica
mente in perdita. 

Per quanto riguarda la fa
rina AIMA bisogna anche ri
cordare. pero, che in un re
cente incontro con i snida 
cati il prefetto si era impe
gnato a garantirne il costan
te rifornimento. E" un impe 
gno questo, hanno detto le 
organizzazioni sindacali, che 
deve essere immediatamente 
mantenuto intervenendo ur
gentemente sul governo. In 
questo senso deve muoversi 
anche l 'amministrazione co 
munale con la quale la Fe
derazione C G I L C I S L U I L ha 
da tempo richiesto di incon
trarsi . Per quanto riguarda. 
poi. il prezzo delle « rosette •> 
e del «casareccio > i r..nda 
cati hanno affermato che gli 
aumentat i costi di produzio 
ne non sono sufficienti a giù 
stificare cosi elevati rincari 

A c a n t o alle preoccupanti 
notizie di aumenti .sili fron 
te de. puvz. v. e da .-egnaìare 
un fatto positivo Ieri la min 
missione comunale al cum 
mercio si e riunita assienv 
ai gruppi di acquisto collet 
t i u . alla Confcserccnti e al 
l'Unione Commercianti. Nel 
corso dell'incontro è stata ri 
badita la volontà di andare 
ad una forma di «autocal 
miere *> per impedire nuo. i 
e p.u pedanti aumenti su tu; 
ta una .-,ene di generi ali 

menta ri di prima necessità. 
Gli aumenti, che già da 

tempo sono in vigore sui mer
cati e nei negozi della città. 
hanno fatto la loro compar
sa anche negli spacci « pri
vilegiati » del Vaticano. I rin
cari sono molto rilevanti: per 
esempio il parmigiano da 
3.200 lire .il chilo è passato 
a 4.200. la carne di vitella è 
"rincarata di 500 lire al chilo 
passando da 3 300 a 3 500. 

Eletto il 
nuovo direttore 

artistico 
dell'Opera 

L'Opera di Roma ha final
mente un direttore artisti
co: e Gioacchino Lanza To
rnasi. eletto ieri sera dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ente Lanza Tornasi ha 
quarantuno anni, ed e at 
tualniente anche direttore 
artistico della Accademia fi 
larmomca romana. Composi
tore a sua volta, per un lun 
go periodo di tempo, dal '58 
al '74. ha svolto attività di 
cirtico musicale sulle colon 
ne di quotidiani e periodici 
itali ini e stranieri 

Professore di storia della 
mu-ica pre-so li facoltà di 
magistero a Salerno, e s ta to 
direttore aiti-.tico della «set
timana d Monreale» e del 
«Massimo > di Palermo 

SI E' RIUNITA IERI LA COMMISSIONE SPECIALE DEL COMUNE INCARICATA DI STILARE LA DELIBERA 

Si prepara l'esproprio per l'Appia Antica 
Rinviata di qualche giorno la redazione del testo - Si tratta di una prima fetta di 110 ettari da ac
quisire definitivamente alla collettività - Il problema rappresentato dalle costruzioni abusive 

I. m. 

Ancora d i si.'.are la dei. 
bora per '.'esproprio d e a pr.-
ma « fetta » del'App.a Antica 
La comm^sione spec.ale dei 
Comune, pres.eduta dall'ag-
g.unto dei. 'XI c.rcoscr.z.one. 
inear.cata di redigerne prati
camente il testo, ha rinviato 
di qualche giorno la dec.-
s.one finale per raccogl.ere 
aitr . dati tecn e « Il ritardo 
— ha precisato l'aggiunto de1. 
sindaco Antero Ovoli — e 
solo di cara t tere pratico, e 
non oltre giovedì prossimo la 
delibera verrà presentata in 
Comune ». 

Gli e t tar i che fanno parte 
di questa prima ondata sono 
110. compresi tra il parco del
la Caffare'.la. l'Ardeatino fi
no al circo di Massenzio Al
l'interno di questo comprenso
rio si trovano le catacombe 
di San Sebastiano, e di Domi
nila. nonché un paio di ville. 
« Non è una del'.e zone più 
densamente popolate dell'Ap-
pia — spiega il compagno Ce-

c :'..&. con.-.gl:ere comun„-t.i 
del'.'XI circoscnz.one — ma 
la scarscz7a di d i t i teciv.c. 
nella stesura della delibera 
può comprometterne la val.-
d.tà g-.ur.d.ca. Per questo e 
s ta to deciso d. lasc.are p.u 
tempo agli addetti per racco 
gì.ere .'. maggior numero d. 
elementi possibile . 

Alla riunione di ieri del.a 
commissione spec.ale. erano 
presenti 33 persone. Oltre a 
rappresentanti delie forze po
litiche. quelli del Vaticano 
«oerché sul terreno in quo 
st.one si trovano le catacom 
be». della sovnntendenza alle 
antich. tà e belle arti, dell'uf
ficio del piano regolatore, del 
l'avvocatura, di tutt i coloro 
insomma che. in qualche mo
do, hanno a che fare con lo 
esproprio. 

Per snellire il lavoro, la 
commissione è s ta ta divisa in 
tre gruppi operativi. I! primo, 
incaricato di stilare la «rela
zione tecnica «>. e costituito 

da: tecnic. che. ;n qucst. 
g.orn. se; ice.a no : 110 e ' ta r . 
del parco per tare 1 ri..evi to 
pografìc. e 2!. accertament. 
catastai: F" compost* da d. 
pmden t . deìl'uffico espropr.. 
del p ano regolatore e de!.a 
avvocatura In secondo luogo 
.-ara redatto un elenco cata
sta'.'» del e parti d i c-propr.a 
re e. infine. 1 p.ani urbani
stici 

Un secondo gruppo di lavo 
ro e addetto a.U p roge t t a . o 
ne urbanistica e al.a conser 
vazione dei monumenti Ne 
fanno parte g.i uffici del p.a 
no regolatore, della r.p*rt.-
z.one traff.co d ' i p ard.m. 
de.l'.g-.ene. de: monumenti, .e 
sovr.ntendenze 11talia no 
stra >->. Ciascun partecipante 
al'a riunione, che è stata ri 
convocata per giovedì pra-s.-
mo dovrà portare il suo con
tributo di indagini sulla si-
tuaz.one de'.l'Appia Antica e 
le sue proposte di u*:lizza/io 
ne S: dovrà andai e. in.som 

ma. di pari pa.s.-o i r a 1 t.-pr •> 
pr.o, a de: progetti per il »ro 
d memo d. un parco che. fi 
na.mvnt". dopo .irr.i d: .0V.1 
to.nera al!i c.tt.id.nanza I. 
tei 70 grappo d: .avoro. d-.-:. 
n.to <> pol.tico > .-ara quello .n 
car.cato di ge.-t.re 1 fond. a 
d..-po--.z.one por gì. e.sprop'. 

Sui cn te r . eh-- .sa.-anno al. 1 
ba.-e dell'acqui-./.one d. que
sta pr.ma fetta di parco an 
cora non .•-. hanno notiz.e (er
te I. problema e di non fac.'.e 
so.uz.one. le ropon.sab.'.ita 
de.le amministra/..oni de che 
s. .sono succedute .n qu-.st, 
anni hanno fatto meancren. 
re s'tuaziom. tutte abusive 
«.diramente, ma non tu'{e 
speculative Esiste .. proble 
ma dei co,ntadin.. deg.i arti
giani. profondamene diver 
so da quello dei grossi nom.. 
da Cohs alla Lollobngida. che 
da anni occupano abusiva
mente il suolo con ville lus-
.-uose 

Al.'.ntcrno de. conJ.m de. 

l'App a Ant.ci <. sono 561 
manufOt. . m- : ci v .-:: 63 ca-
.-al. a:i* eh: 'ft trasforma:. :n 
•>.'.. a. 24 u.-o ib.-.a7,one. ì't 
d-.s*:n..'. ad a ir. usi». 16 ah 
bandona*.: ca.sa.. agr.coli 4i 
• trasfor.i.a;. .n villa 10. 33 
u-o ab.; «7.one a*»r,co!a. 2 ab 
h^ndori I ' . I , M.'.O 220 (V) con 
n.sc.nt. 2 con tennis 4 con 
p «cine e ;enn.s». palazzine 
14, al*r. ed.fio. 11.-0 abitazio
ne R4. .-rjnlo e ist.tuti di r.-
cerca 4 iv.ibb .«-., 4 privati . 
- ' . t ' i t i rtl.g.oM 3 e una casa 

d. cura. rh.€-.-o e capo-*.le 5. 
ambasc a--- •». fon; mi.nari e 
centri r a d o 4. edifici adib.ti 
a ufficio 7; imp.ant. di tenn.s 
e p scin » (fin 60 rampi da 
icnn.- e e r.o/.io p..-c.ne. un 
( i m p o d» golf, tre manegg.; 
2T capannoni e biracche; ed.-
fici r>-jr .nlL-tr.a 14; depositi 
autobus, e-pos.7 m e macchi
ne ì s r ro'e fi, 8 v.vai: un al-
lovan.ento: 13 ristoranti: ne-
eo/i 8. artig.an; 10. bar 6; 
d.str.butor. d. benzina 11. 

1 

Uno dei banditi appena ha 
\ isto il carabiniere d ie pas 
sava lì per caso ha premu
to il grilletto del mitra e ha 
spar«tu una raffica alla cie
ca. Antonio Lanzara, un a 
gente della « Vigilanza Ar 
go » di Nettuno, di servizio 
davanti alla banca, è stramaz
zato al suolo con una pallotto
la in bocca. Lo sue condizioni 
sono gravissime. Il drammati 
co episodio è accaduto alle 
13,25 davanti all'agenzia della 
Cassa di Risparmio di corso 
Cristoforo Colombo, nel centro 
litoraneo, durante una rapina 
che ha fruttato ai criminali 
UMiti milioni di lire. 1 malvi
venti. che sono fuggiti a bor
do di un'auto veloce, hanno 
fatto perdere le loro tracce. 

Tutto è cominciato poco pri
ma delle 13.30. quindi dopo 
l'orario di chiusura degli spor 
telli della banca. (Ili impiegati 
stavano effettuando le opera
zioni di conteggio del denaro 
incassato e la quadratura del 
le o|H-iai.ioni di cassa effet 
tuate durante la mattina. Dal
l'* Aira 2000 » targata Roma 
K66632 sono scesi di corsa cin
que individui — uno era ve
stito da frate — col volto co
perto da fazzoletti e passa
montagna. 1» armati di mitra 
e fucili a canne mozze. Appo 
mi messo piede a terra si so 
no trovati di fronte a un fatto 
inaspettato: un carabiniere in 
divisa passava di lì per caso. 
L'episodio rischiava di man 
dare all'aria il piano crimina
le e ciò ha fatto |x>rdere la 
testa a uno dei banditi. D'im
provviso ha premuto il gril
letto sparando all'impazzata 
nella via centrale di Nettuno 
fra la gente che fuggiva ter
rorizzata in ogni direzione. A 
questo punto anche altri due 
malviventi hanno fatto fuoco. 

Il vigile Antonio Lanzara. 
dì 23 anni, che si trovava nei 
pressi della sede dell'istituto 
di credito, è stato raggiunto 
da un colpo alla bocca. La fe
rita e molto grave: la pallot
tola gli ha infatti spappolato 
la lingua e si è andata a fer
mare — come risulta dal re
ferto medico — all'inizio del 
la colonna vertebrale, a quan
to pare fratturandogliela. Men 
tre il vigile dell'* Argo ». a 
terra, perdeva abbondante
mente sangue i rapinatori han 
no continuato nella loro azio 
ne. Due sono entrati in ban 
ca. mentre gli altri tre sono 
rimasti in strada continuando 
a sparare e impedendo a 
chiunque eli avvicinarsi e pre
stare soccorso al ferito. 

Il tutto non è durato piò di 
quattro o cinque minuti. I due 
banditi sono usciti dopo esser
si fatti consegnare il denaro 
contenuto nella cassaforte: cir
ca venti milioni in contanti e 
in assegni circolari. Solo do
lio che i malviventi si erano 
dileguati è stato possibile pre
stare i primi soccorsi al vi
gile. E" stato caricato su un' 
auto di passaggio e trasporta 
to all'ospedale civile, dove i 
medici hanno constatato le 
sue gravissime condizioni. F ra 
l'altro l'uomo accusava un 
principio di soffocamento per 
la grande quantità di sangue 
che aveva ingoiato. 

In serata. Antonio Lanzara 
è stato trasportato nella capi 
tale, su un'autoambulanza del
la croce rossa ed è stato ri
coverato al San Camillo dove 
è stato sottoposto a un deli
cato intervento chirurgici». 
L'hanno accompagnato la ma 
dre Anna Visconti e i fratelli 
Domenico. Giuseppe • As
sunta. 

La polizia di Anzio e I ca 
rabinieri di Nettuno hanno ini
ziato subito dopo la rapina 
una \as ta battuta nella zona 
e Ite IATO non ha dato alcun 
esito. La vettura usata dai 
banditi per fuggire è stata ri
trovata alle 14.30 in vi» Fi
renze. 

A Iwrdo dell'auto (che e 
risultata rubata a Roma nei 
giorni scorsi a Mario Bozzi. 
abitante in viale Castro Pre 
torio 180) sono stati rinvenuti 
dagli uomini della squadra 
mobile di la t ina , che hanno 
collaborato alle indagini, nu 
mcn,si proiettili e tre passa 
montagna clic erano serviti 
per il colpo. Questi elementi 
tuttavia, vengono giudicati 
molto labili dagli inquirenti. 
per risalire agli autori della 
sanguinosa rapina di corso 
Cristoforo Colombo. 

Secondo alcune testimonian 
/e raccolte dalla polizia tra 
le persone d ie abitano in via 
Firenze. 1 banditi una volta 
abbandonata l*« Alfa 2000 » sa 
rebbero saliti a bordo di una 
* A 112 » di color nocciola di 
rieendosi a tutta velocità in 
direzione di Latina. Posti di 
blocco sono stati istituiti dai 
carabinieri di Nettuno, dalla 
polizia di Anzio e dalla squa 
dra mobile di Latina ma fi
no a tarda sera dei banditi 
non si era trovata MMuna 
traccia. 
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